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Dischi 
d'oro per 
le stelle 

della 
| hit parade 

La «notte delle stelle» fa indubbiamente pensare alla cerimonia 
degli Oscar: e questa nostrana »notte delle stelle» vuol proprio 
proporsi come una sorta di Oscar del disco. L'idea è di Vittorio 
Snlvetti, «boss» del Festivalbar, sbarcato in Liguria a ruota di 
Gianni Ravera, l'altro «boss, della musica leggera formato festival, 
che ha appena sciorinato su Raiuno «Hit 83» da Sanremo. 

• La notte delle stelle», che va in diretta questa sera su Raidue 
(ore 20,30) dal Palasport della Fiera di Genova, nasce dall'idea 
tutto sommato lapalissiana di riconoscere un attestato ai dischi 
che hanno venduto di più nel nostro Paese. Solo che, in un periodo 
non facile per la vita della musica riprodotta, anche un premio «a 
posteriori» può servire a smuovere un po' le acque e così ecco il 
patrocinio che l'AFI, l'associazione fonografici italiani, ha dato 
all'iniziativa. 

L'arca di Noè. 1933. Bella 'mbriana. Teresa De Sio e Tre. Tropi
co del Nord, Bollicine sono gli album di musica più o meno defini
bile legeera che hanno meggiormente venduto negli ultimi dodici 
mesi e che assicurano pertanto la presenza allo spettacolo di Geno
va di Franco Battiato, Lucio Dalla (nella foto). Pino Daniele, Tere
sa De Sio, ì Pooh, Vasco Rossi. In aggiunta figurano, sempre per gli 
LP. Albei to Fortis e Ivan Cattaneo. 

I più venduti del piccolo 45 giri sono stati Dario Baldan Bembo 
con Amico è e Tiziana Rivale con Sarà quel che sarà oltre agli 
inevitabili Righeira di Vamos a la playa, con un forse per Scialpi e 
Carrà. Forse qui può esserci qualche ragione di sorpresa, ma i dati 
SIAE sono quelli complessivi e un disco può non apparire o solo 
per poco in testa alla hit parade settimanale e vendere, nel corso 
dell anno, più di altri «hits» (è il caso di Baldan Bembo), (d. i.) 

fi 

Raitre, ore 22,10 

Ma i figli 
del computer 
penseranno 
come noi? 

Il significato del computer e 
soprattutto le conseguenze che 
la sua diffusione comporta sul
l'intelligenza dei giovani e sugli 
usi e costumi della nostra socie
tà sono i temi al centro del pro
gramma televisivo / figli del 
computer realizzato da Anna 
Baldazzi per Delta speciali, a 
cura di Adriana Martinelli 
(Raitre, ore 22,i0). 

In un convegno sui test di in
telligenza è stata sostenuta !a 
tesi secondo la quale le nuove 
generazioni, bombardate dall' 
elettronica, elaborebbero l'in
formazione in modo molto di
verso dalle generazioni allevate 
nell'era della carta stampata. 
Se la elaborazione dell'infor
mazione e la ricezione dei con
cetti avviene sulla base di im
magini senza la mediazione e-
sclusiva del testo scritto ne 
consegue un pensiero più pro
duttivo ed innovativo, ma an
che meno riflessioe crìtica. 

Italia 1, ore 22,30 

Renzo Arbore 
torna in tv per 

parlare 
di cinema 

Non c'è nulla da fare: per «1 
momento Renzo Arbore ha 
smesso di essere il monello nu
mero uno dell'emittenza radio
televisiva di Stato. Tra un im
pegno cinematografico e l'altro, 
infatti, il più atipico dei nostri 
shou-man ha trovato il tempo 
per confezionare per Italia 1 
uno speciale tutto per sé (in on
da stasera alle 22,30). Il titolo è 
secco e inconfondibile: Special 
Renzo Arbore, ma la sostanza è 
molto più semplice di quanto si 
possa immaginare. Questo spe
cial. infatti — che precede di 
poche ore l'uscita del nuovo 
film di Arbore, FF.SS., cioè: 
che mi hai portato a fare a Po-
silhposc non mi volevi bene? — 
si articolerà necessariamente 
più o meno come un lungo in
serto pubblicitario dedicato al
la nuova pellicola. La presenza 
di Arbore, comunque, come al 
solito promette qualche impre-

9 vedibile bizzaria: staremo a ve
dere. 

Raitre, ore 20,30 

Via col vento: 
Rossella e 
Melania di 

| nuovo in TV 
Via col vento, il più celebre dei kolossal cinematografici, torna 

in TV. Sarà la Rete 3 della RAI a trasmettere stavolta il film in due 
parti, oggi e domani alle 20.30. La precedente messa in onda del 
film di Victor Fleming (sempre in due pani) risale alla scorsa 
primavera. E dopo 44 anni dalla prima visione (il film è del *39. lo 
stesso anno di Ombre rosse) Via col vento ha dimostrato di essere 
ancora una calamita per il pubblico: i dati ufficiali parlano di 23 
milioni e ottocentomila spettatori nella prima serata, e quasi un 
milione in più nella seconda. 

Via col vento, inoltre, è ancora oggi in testa nella classifica degli 
incassi: una speciale tabella che rivaluta all'attuale quotazione del 
dollaro gli incassi dì tutti i tempi essegna a Via col vento un 
introito globale di 321 milioni di dollari sul solo mercato USA; un 
primato che neanche Guerre stellari e E. T. sono riusciti ad insi
diare. 

£ quasi superfluo ricordare ancora una volta la trama, ispirata al 
romanzo Gone u ith the uind della scrittrice Margaret Mitchell. E 
una saga familiare ambientata sullo sfondo epico della Guerra di 
Secessione. L'eroina, Rossella O'Hara, ama il tenero Ashley che 
pero sposerà Melania, mentre Rossella (coniugatasi per ripicca con 
un giovane che non ama, e che morirà in guerra) finirà per intrec
ciare un contrastato legame con Rhett Butler. affascinante avven
turiero. 

La storia della lavorazione di Via col vento fu ancora più cwen-
tùro^s del film ir. sé. L'ar.ima dell'impresa fu David Oliver Selr*»-
ck (1902-1965). produttore d'assalto che acquistò i diritti del ro
manzo nel '36 e vi lavorò per anni, assumendo e licenziando decine 
di collaboratori. Il primo regista fu George Cukor, poi scaricato a 
favore del modesto Victor Fleming, considerato l'unico capace di 
tener testa a Vivien Leigh, la schizzinosa attrice inglese scelta per 
il ruolo di Rossella (ma prima di lei si pensò a Joan Crawford. 
Mirian Hopkins, Norma Shearer, Jean Arthur. Katharine He-
pburn...). Neppure Lcslie Howard (Ashley) e Olivia De Havilland 
(Melania) furono «prime scelte», mentre su Clark Cable furono 
tutti d'accordo, anche se il primo nome a cui pensò Selznick fu 
quello di Gary Cooper. Oggi come oggi. la splendida prova di Gable 
è uno dei motivi principali per vedere un film altrimenti gonfio. 
retorico, fluviale nelle sue tre ore e venti di prolezione. A parte il 
grande Clark e delle belle scene di massa, il film dimostra la pro
pria età, anche se il pubblico continua ad amarlo. 

Nostro servizio 
NEW YORK - Gli anni sono 
ormai 74, i film che ha interpre
tato invece non riesce più nean
che lei a contarli. Eppure, ecco
la qui, in mezzo al freddo che fa 
nelle strade di New York in 
questo periodo, a girare. E sarà 
quasi sicuramente l'ennesimo 
successo: il tema, il cast, la grin« 
ta, tutto promette bene. 

Katharine Hepburn è torna
ta davanti alla macchina da 
presa dopo il successo di Sul 
lago dorato e soprattutto dopo 
un pauroso incidente stradale 
che l'anno passato ha visto la 
macchina, lei e la segretaria 
fracassati ad altissima velocità 
contro un albero. Il film sarà La 
sotuzione finale di Grace Ui-
gley e lei reciterà la parte di 
Grace Uigley accanto a Nick 
Nolte, astro ormai ben più che 
nascente del cinema statuni
tense. «In quell'incidente ho 
quasi perso i piedi, racconta og
gi la Hepburn. Come una vera 
stupida. Per tutta la vita ho cu
rato me stessa, il mio corpo, con 
una attenzione ossessiva. Ep-
poi mi capita una cosa del gene
re. I medici erano sicuri: non 
avrei più avuto l'uso dei piedi. 
E invece mi è andata bene. Non 
ho nemmeno abbandonato la 
ginnastica. Sono stata proprio 
fortunata. Mi sono rimessa be
ne, sono di nuovo in forma e 
muoio dalla voglia di finire 
questo film». 

Un film, questo, che lei ha 
voluto con tutte le sue forze. E-
rano 11 anni che tentava di 
portare sullo schermo il diffici
le soggetto di Martin Zweiback. 
Difficile e rischioso, come tutte 
le commedie noir. E questa è 
molto noir. Grace anziana si
gnora stanca e infelice, decide 
di pagare un giovane drogato 
(Nolte) per farsi uccidere. Se
guono molte situazioni scabro
se comiche e tragiche, e alla fi
ne la Hepburn scopre che in 
realtà c'è un sacco di altra gen
te, anziana come lei, che cerca 
di fare la stessa cosa. Il sogget
to, un po' melenso e un po' sca
broso, perché affronta in so
stanza il tema dell'eutanasia, 
nessuno lo voleva prendere in 
considerazione. Ma lei come le 
star di una volta ha combattuto 
a lungo e duro. E alla fine ha 
messo insieme casa di produ
zione, regista, e anche compri
mario. Nel senso che ha scelto: 
la casa sarà la Cannon Films, 
israeliana, ormai lanciata dopo 
il recente filmato televisivo su 
Sadat; il regista è il fidatissimo 
Anthony Harvey. E anche Nol
te l'ha scelto la Hepburn, dopo 
averlo visto in un serial Tv di 
discreto successo. Un povero 
ricco. 

Ma è Harvey il suo preferito. 
Fu tra l'altro il montatore di 
Dottor Stranamore e di Lolita, 
ma soprattutto con lui la He
pburn nel 1968 ha vinto l'Oscar 
con II leone di inverno e da al
lora è diventato una sorta di 
suo nume tutelare. Gli inizi non 
furono per niente semplici. Ha 
ricordato ancora di recente 
Harvey in un'intervista: «Kate 
ha sempre delle idee molto per
sonali sulle cose che fa, ma co
munque è una professionista, 
una professionista completa. 
La prima volta che la incontrai, 
le mandai un mazzo di rose, un 
marzo che mi pareva stupendo. 
Qualche giorno dopo la incon
tro e lei mi aggredisce: «che rose 
orrende!». Evidentemente non 
erano fresche e la cosa l'aveva 
offesa. Mi disse: «non cercare di 
essere mio amico solo perché 
sei il regista e io sono l'attrice. 
Lasciamo perdere questi parti
colari». E stato un magnifico 
consiglio e l'abbiamo sempre 
seguito entrambi. Ma l'anno 
passato, in California, ebbi un 
brutto incidente. La prima cosa 
che sentii in ospedale, quando 
rinvenni, fu la voce di Kate che 
le infermiere cercavano di tene
re fuori dalla stanza: «Non 
prendere calmanti — urlava —. 
Non prendere calmanti! sono 
soldi buttati via!». Kate è cosi. 
Questa era la sua idea: soppor
tare il dolore e recuperare in 
fretta. E così io ho fatto. 

La Hepburn continua a rin
novare il suo mito di donna ma-

Programmi Tv 

Personaggi Due vecchie star di Hollywood tornano alla ribalta. Davanti al pubblico di 
un teatro londinese l'attore ricorda i bei tempi con Hitchcock. 

L'attrice è di nuovo sul set, nella parte di un'anziana donna infelice che vuole farsi uccidere 

James e mie 
K a t h a r i n e H e p b u r n e 
J a m e s S t e w a r t in u n ' 
i n q u a d r a t u r a de l f i lm 
«Scanda lo a Fi ladel 
f ia» e a d e s t r a due 
immag in i più r ecen t i 
degl i a t t o r i 

Stewart: 
«Unnico mia 

sbaglio 
si chiama 
Lauren» 

La Hepburn: 
«Sì, a 74 anni faccio 
ancora un film!» 

scolina, ma anche materna, de
cisa ma protettiva, un po' come 
era nella parte della moglie di 
Henry Fonda in Sul lago dora
to. E cotitinua ad essere una 
delle attrici con il fiuto più sot
tile per quanto riguarda la scel
ta degli attori e dei fiim. Lo di
mostra la decisione di lavorare 
con Nick Nolte — un attore 
non ancora al massimo, ma 
molto promettente (il suo 48 
ore per qualche settimana è 
stato ai primi posti nelle classi
fiche americane). E già si è 
creata una certa curiosità di ve
dere come se la saprà cavare 
nella parte di rifiuto umano un 
attore che finora ha sempre co
perto ruoli vitaminizzati e atle
tici, come i! fotoreporter di Un

der fire o il rugbysta di / masti
ni di Dallas. 

Ma probabilmente la He
pburn, che è ormai l'ultima del
le vecchie dive hollywoodiane 
che lavora a pieno ritmo, a tut-
t'oggi è anche l'unica attrice 
che si possa permettere di fare 
scelte così autonome e dì incar
nare, insieme, anche un mito di 
donna emancipata e professio
nale. Accettato completamente 
sullo schermo il ruolo di donna 
anziana, la Hepburn continua a 
rimanere sulla cresta dell'onda 
e a guardare lontano. E cerca 
anche di ridere della morte. 

•Ci sono alcune cose — con
clude — che in un primo tempo 
non sono stata capace di pren
dere con senso dell'umorismo. 
Ma poi ci ho combattuto e ho 

scoperto che tutte le persone 
più notevoli che ho conosciuto 
(chissà, anche Spencer Tracy?) 
hanno avuto questa capacità-
Qualunque mestiere facessero. 
forse è tipico della nostra età, 
imparare a guardare la morte 
con senso dell'umorismo. 
Quando uno arriva alla mia età. 
è come un'automobile: parte un 
pezzo e tu trovi quello di ricam
bio. Poi ne parte un altro e lo 
cambi, finché viene il giorno in 
cui vai nel negozio e trovi un 
tizio che ti dice: mi dispiace, si
gnora, ma pezzi così non ne ab
biamo più». 

Implacabile e delicata. Gli 
anni e i film non è più neanche 
il caso di contarli. 

Giorgio Fabre 

Nostro servizio 
LONDRA — II divo di Hollywood barcolla leg
germente, ha 75 anni, i capelli bianchi, ma per i 
suoi ammiratori è sempre James Stewart. Dopo 
aver tenuto tutti in ansia per le sue condizioni 
di salute non troppa buone, si è presentalo al 
National Film Theatre per un raro incontro col 
pubblico. I riflettori della teleiisione. le troupe 
dei tecnici hanno reso l'esperienza un po' più 
formale di quella che ha avuto a New York due 
mesi fa quando è apparso inaspettatamente alla 
proiezione de La finestra sul cortile e gli spetta
tori, come racconta sua moglie Gloria, si sono 
alzati in piedi sommergendoli in una marea di 
applausi. 

Erano vent'anni che James Stewart non rive
deva quel film. 'Resiste bene al tempo, non è 
vero?-. Ha sorriso rivolto al pubblico. Non ci vuo
le molto a ricordare che stava per diventare un 
architetto, dopo la laurea all'Università di Prin
ceton. 

Invece eccolo qui con ottanta film sulle spalle. 
Il primo The Murder Man risele al 1935, l'ultimo 
A Tale of Africa è del 1981 Ha lavorato con il 
fior fiore dei registi americani, Frank Capra, 
George Cukor. King Vidor. Cedi B. De Mille, 
Anthony Mann, John Ford e naturalmente Al
fred Hitchcock. 'l'inglese: Oggi James Stewart 
si trova inestricabilmente legato all'operazione 
pubblicitaria per rilanciare i cinque film del 're 
del brivido' appena tornati in circolazione. Sn-
stiene la parte principale in quattro di questi 
film e tutto quello che il pubblico, quasi intera
mente formato da nostalgici, vuole sapere è co
me incontrò Hitchcock, come lavoravano insie
me e che cosa pensa dei film che fece con lui. 

Per cominciare precisa che il suo film preferi
to è La vita è una cosa meravigliosa che girò nel 
'46 con Frank Capra, due anni prima del suo 
incontro con Hitchcock- I due registi avevano 
quatcosa in comune, si concentravano più sugli 
aspetti visivi della storia che sul contenuto ver
bale. Mentre però Capra interrnmpeva le ripre
se per apportare modifiche e suggerimenti, Hi

tchcock una volta che aveva mormorato il suo 
• Action, pleasc' — diceva sempre pleasc sotto
linea Stewart — non interveniva più. Si aspet
tava che gli attori si fossero preparati in gran 
parte per conto toro-. 

Ma allora è vero che Hitchcock trattava eli 
attori come del bestiame? -Non so come Hi
tchcock si sia fatto questa reputazione-, dice 
James Stewart. 'So che quando la domanda 
venne rivolta a lui personalmente rispose "non 
ho mai detto che gli attori sono besiiame, ho 
solamente detto che dovrebbero essere trattati 
come bestiame"'. Secondo Hitchcock questa ri
sposta riduceva di molto l'importanza da attri
buire alla sua dichiarazione. 'Ma, saptte, noi 
attori pensiamo che se questa è l'opinione di 
Hitchcock per i suoi attori e le sue attrici, tutto 
quello che si merita è un monumento nel musco 
dei famosi cowboy. Un attore si sente dire di 
andare qui, muoversi di là, da una parte e poi 
dall'altra, e se uno non fa in fretta c'è magari 
anche uno spintone. Personalmente quello che 
Hitchcock dice non lo ritengo un insulto'. Ste
wart spesso usi il tempo presente quando parla 
del regista e gesticola come se fosse lì in persona, 
su un immaginario set. 

Insiste di essersi trovato molto bene a lavora
re con lui. Lo ammirò fin dal primo film che 
fecero insieme. Nodo alla gola. Al termine di 
quelle famose riprese che duratono dieci minati 
— Hitchcock si era messo in testa di girare l'in
tero film come una sola sequenza (si svolge esat
tamente nel corso di una cena che dura dalle 
sette e mezzo alle nove e un quarto) — gli disse 
•avresti dovuto mettere del pubblico intorno al 
set e far pagare un tanto di biglietto solo per il 
piacere ai vedere tutta questa ingegneria, i muri 
che si muovono sulle ruote, le luci che guardano 
il tramonto sui grattacieli e i tecnici che sposta
no le nuvole fra una ripresa e l'altra'. 

Dopo Nodo alla gola, Hitchcock lo richiamò 
per La finestra sul cortile. Come se la cavò con 
Grace Kelly? Magnificamente. Gli piace partico
larmente il momento nel film quando la Kelly 
entra nell'appartamento deli assassino Ray
mond Burrper cercare l'anello e non fa in tempo 
a svignarsela prima del suo ritorno rimanendo 
intrappolata. Ci teneva moltissimo a girare un 
altro film con l'attrice, Designing Woman, la 
Kelly bussò alla porta del direttore della M.G.M. 
e disse 'Signor Stayer, sto per sposarmi-, 'Bra
va, congratulazioni' commentò lui. 'Signor 
Mayer, non ha capito" fece la Kelly. E spiegò chi 
era il suo futuro manto e che aveva deciso di 
chiudere con la carriera cinematografica. Ste
wart rinunciò a girare il film senza la Kelly. Così 
Designing Woman lo fecero Lauren Bacali e Gre
gory Peck nonostante che i costumi fossero già 
stati approntati per lui e 'Grace*. Quando vide 
il film capì di aver fatto un grosso errore, anzi 
'forse l'unico grosso sbaglio della mìa carriera'. 

E i rapporti tra la Ketty e Hitchcock? Ci risia
mo. sembra dire James Stewart. È vero o no che 
Hitchcock amava umiliare le attrici, metterle in 
pericolo fisico? 'Io non ho mai notato nulla del 
genere*. 

Ha sempre il suo sguardo 'ntc*% grigiastro, 
malizioso, e gli rimane lo stemma del gran divo 
che la macchina cinema ha creato per lui. Ma è 
pieno di tatto e perfino modesto quando parla 
della sua carriera. Non bisogna dimenticare 
quanto gli attori devono ai tecnici, al montaggio. 
Ha scoperto che alcune delle migliori scene per 
cui viene ricordato sono in effetti il risultato. 
almeno in parte, di abilissime forbici. Quanto al 
segreto del buon attore, se uno riesce a trascina
re il pubblico facendo dimenticare che la perso
na sullo schermo sta recitando, allora ai è otte
nuto il miracolo. La migliore recitazione è quella 
così calibrata che non si vede. 

Alfio Bernabei 

Radio 

(ZI Raiuno 
10 .30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Slalom spec. femrr—sJe 
12 .00 TG1 -FLASH 
12 .05 PRONTO. .RAFFAELLA? - Spettacolo di menog^crno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIO.INALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15 .00 MUSICA. MUSICA 
15 .30 OSE: IL CARBONE - Cenni generali e storia 
16 .00 ULISSE 3 1 - Cartone ananato 
16.25 TG1 • SCI: COPPA DEL MONDO 
1 6 . 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 - F L A S H 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP 
1B.OO TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 
1 8 . 3 0 TAXI - TeteMm con JucW H»sch 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Faro, persone e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - A cura <* Jader Jacobe» 
2 1 . 2 0 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Burton. John &eigud. 

Vanessa Redgrave 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 2 5 MERCOLEDÌ' SPORT - LOANO: PUGILATO - Ram^g-r-Tr^p - Al 

termine: TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12 .00 CHE FAI. MANGI? - Regia C Leone Manom 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - Di Stephen e Efcnor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Parokamo - Fofty Foot 
16 .30 OSE - FOLLOW ME - Corso di l<ngua mgfese 
17 .00 BUTTERFLIES - Tetefim con Wendy Oa-g 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio R>ta Data O e s a 
• 8 . 2 0 SrAZrGLraEnO: CGLDìnETTI 
18 .35 TG2 - SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE DERRICK - TeteMm ccn Horst Tspf-rt 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA NOTTE DELLE STELLE - Gala dei <tschi doro 83 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 2 5 SCAPPAMENTO APERTO - Fiìr.* «. Jean Becker, con Jean-Paul 

Belrnondo. Jean Seberg 
2 4 . 0 0 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
14 .00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
1 5 . 0 0 INCONTRI CON GORAN KUZMINAC 
15 .15 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI "ALL'INFANZIA 
15 .45 OSE: ARCHIVIO METROPOLI • Camere OH lavoro e sindacati 

1891-1913 
16 .15 -18 .25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - .Antologia tv del 

Fascismo • dalla Resistenza*, a Cura di Serg»o Vabania 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano dì musica 
19 .00 T G 3 - Intervallo con: Danger Mouse 
19 .35 GENTE... COME NOI 
2 0 . 0 5 DSE: BAMBINI ALL'OPERA 
2 0 . 3 0 VIA COL VENTO - Film * Victor Fleming, con dark Gaole. 

Letgh. Odvia de HavSarid 
2 2 . 1 0 DELTA SPECIALI: I FIGLI DEL COMPUTER 
2 3 . 0 5 T G 3 - lmerva«o con: Oanger Mouse 
2 3 . 4 0 CONVERSANO: PALLAMANO 

Vnnen 

• Canale 5 
10 Rubriche: 10 .30 telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help» gioco musicale; 
12 .30 «Bis», condono da Mike Bongnrno: 13 «P pranzo è servito». 
condotto da Corrado: 13 .30 sceneggiato; 14 .30 telefilm; 15 .30 sceneg
giato: 16 .50 te !e f3mr17- *0 telefilm: 18 .15 •Popcorn». musicale: 18 .50 
«Zig Zag». condotto da Raimondo VianeUo: 1 9 . 3 0 «Barena* , telefilm: 
2 0 . 2 5 «DeHas». telefilm: 2 1 . 2 5 «Madame X » , Film, con Lana Tomer « 
John Fcrsvthe: 23 .25 Canale 5 News: 0 . 25 «lo sono perversa», film, con 
Rvan O'Neal. 

D Retequattro 
10 telefilm: 10 .20 L'amante pura». tUrn. 11 .50 telefilm; 12 .50 telefilm; 
13 .20 telefilm: 14 «Agua viva», telefSm. 14 .50 «Sento che mi sta succe
dendo qualcosa», film, con Jack Lemmon e Catherine Deneuve: 16 .20 
C»ao ciao, programma per ragazzi: 17 .20 cartoni animati; 17 .50 telefilm; 
18 5 0 telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 Un 
milione al secondo, condotto da P. Bando; 2 3 . 3 0 Sport: Slalom; 2 4 
Sport: «A tutto gas»; 0 .30 «L'astronave degli esseri perduti» film, con 
James Dona'd e Andrew Keir. 

• Italia 1 
10 .1S«n re vagabondo», film-commedia; 12 telefilm; 12 3 0 telefilm. 13 
•Btm bum barn»; 14 telefilm: 14 .45 sceneggiato: 15 .30 sceneggiato; 
16.05 «Btm bum barn»: 17.45 «Spazio 1999» . telefi lm; 18.45 telefilm: 
2 0 «I puffi», cartoni animati: 2 0 . 3 0 «Come perdere una moglie e trovar* 
un'amante», film, con Johnny DoreA e Barbara Bouchet; 2 2 . 3 0 Special 
Renzo Arbore: 2 3 . 0 0 Motor Show (replica); 2 4 . 0 0 «23 passi dol delitto». 
film, con Van Johnson; 1.15 «Caanan», telefilm. 

D Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi; 13 ARonzenfants; 1 3 . 3 0 Sceneggiato; 14 
Sceneggiato «Mastro Don Gesualdo»: 15 Catta; 16 .15 Cartoni;' 17 .40 
•Orecchiocchio». programma musicala; 18 .10 telefilm: 18 .48 Shopping: 
19 .30 Gli affari sono affari; 2 0 sceneggiato: 2 0 . 3 0 Sport; 2 2 . 3 0 «A... 
come Ahce»: 23 .45 Incontri fortunata 

D Suzzerà 
13.25 Sport • Sci: Slalom femminile: 17 l ' a r t * dì Hart: 17.45 Buzz F i n : 
18.45 Telegiornale: 18 .50 Viavai; 2 0 . 1 5 Talegiomale; 2 0 . 4 0 Argomen
ti ; 2 1 . 3 5 Operetta «n salotto: 2 2 . 1 0 Telegiornale. 2 2 . 2 0 Mercoledì 
sport: Sci. 

D Capodistria 
14 Confina aperto: 17.05 T V Scuola: 17 .30 Film. • Sartana nefla vsBe 
degli avvoltoi»; 19 .30 Tuttoggi; 19 .50 Pri.T.asera: 2 0 Panorama culture 
le: 2 0 . 3 0 Sporr. Calcio: 22 Vetrina vacanza: 2 2 . 1 0 Tuttoggi sera: 2 2 . 2 0 
La Francia nana canzona. 

Scegli il tuo film 
SCAPPAMENTO APERTO (Rai 2, ore 22.25) 
Giunge al decimo appuntamento il ciclo Rai dedicato a Jean-Paul 
Belrnondo. che in questo film del 1964 ricostruisce la coppia con 
Jean Seberg che aveva fatto la fortuna di Godard in Fino all'ulti
mo respiro, Il regista, però, è assai meno nobile (Jean Becker), e la 
storia dei due giovani fuorilegge in fuga si stempera in toni da 
commedia. Un contrabbandiere accetta di effettuare, in compa
gnia di un'affascinante delinquente, un viaggio in auto attraverso 
il Medio Oriente; la merce da trasportare e proprio la macchina, 
cos :mita tutri in oro zecchino... 
MADAME X (Canale 5. ore 2I.25» 
Storia di coma e di potere nel jet-set «-nericano. Holly è una 
piacente signora che ha fatto un ottimo matrimonio, ma poiché il 
marito è spesso assente si concede anche parentesi extra-coniugali. 
Dirige (nel 1961) David Lowell Rich. mestierante che in seguito 
avrebbe fatto anche Airport 79. Tra gli attori una vecchia star 
come Lana Turner e Keir Dullea. in cui forse si fatiche» a ricono
scere uno degli astronauti di 2001 Odissea nello sparto. 
SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO QUALCOSA (Retequattro, 
ore 14.50) 
Stuart Rosenberg, regista statunitense tra i più politicizzati e par
tner affezionato di Paul N'ewman, si riposa (nel 1963) con una 
commcdiola sentimentale in cui dirige una bella coppia di atteri, 
Jeack Lemmon e Catherine Deneuve. Lemmon è il solito impiega-
tuccio timido che scopre improvvisamente il grande amore. Ahimè, 
è la figlia del principale, ma il nostro decide di piantare tutto e di 
fuggire a Parigi con lei. Accanto ai due divi, Peter Lawford e due 
vecchie glorie come Myrna Loy e Charles Boyer. 
VENTITRÉ PASSI DAL DELITTO (Italia l , ore 23^0) 
Henr> Hathaway, dignitoso esperto del cinema avventuroso (e in 
special modo del western) dirige nel 1936 un dramma non privo di 
fascino. Uno scrittore cieco sbarca a Londra e, in un bar, sente per 
caso una conversazione in cui un uomo e una donna progettano di 
rapire un bambino. Comincia un'avventura in cui lo scrittore potrà 
basarsi solo sul ricordo di quelle due voci. Non vi anticipiamo 0 
finale (che comunque è tradizionale) di questa pellicola in cui Van 
Johnson dà il meglio di sé. C'è anche Vera Miles, la sorella di Janet 
I^eigh nel fanuxo Ps\co di Hitchcock. 
COME PERDERE UNA MOGLIE- E TROVARE UN'AMANTE 
(Italia 1. ore 20.30} 
Scoperto il filone delle commedie di serie B. le Tv private vi si 
attaccano dando il vis s repliche selvagge. Questo filmetto, firmato 
(si fa per dire) da Pasquale Festa Campanile e risalente appena al 
1978, e stato già trasmesso poche settimane fa, Johnny Dorelli è un 
tranquillo signore che, rientrando a casa, scopre la moglie eh* si d i 
al bel tempo in compagnia dell'idraulico. Per consolarsi, parte per 
una vacanza in montagna e conosce un altro cuore solitario nella 
persona di Barbara Bouchet. Scommettiamo che le consolazioni 
reciproche saranno più robuste del previsto? 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde 6 0 2 . 7 .58. 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12.58. 14.58. 16 5 8 . 
18.58. 21 .03 . 22 58 . 6 0 5 La com-
bmazeme musicale: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7 3 0 Ed-cola del O R I : S Rado 
anch'io ' 83 : 10.30 Canzoni nel tem
po, 11 GRl Spano aperto; 11 .10 «S 
demone mesctene»; 11.32 O * ' S» 
g»a. 12.03 Via Asagr. Tenda; 13 2 0 
La d^gerua: 13 23 Master; 13 5 6 
Onda verde Europa: 15 03 Radouno 
per tutti: 16 H pag*x)oe; ' 7 . 3 0 Rs-
oVxmo «a»; 18 Obiettivo Europa: 
18.30 Microsolco cr-e passone. 
19.15 Ascolta, si fa sera. 19 2 0 bv 
teivalo museale: 19 3 0 Atxfcotxra: 
2 0 Operinone teatro: 21 0 4 Pianista 
K<e* Bekkelund. 21 .25 Dee» mrvrt 
con ..: 21 .35 M»js»cish cTogo :̂ Fabo 
Vaoch»; 22 Sianone la tua voce. 
2 2 . 5 0 Oggi al Palamento; 
23 .05-23 .28 La telefonata. 

D KADI0 2 
GIORNALI RAOK). 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
3 .30 . 9 3 0 . IO. 11.30. 12 3 0 . 
13 30 . 15 30 16 3 0 . 17 3 0 . 
18 3 0 . 19 3 0 . 22 30 : 6 02 I g-orra 
7 .20 Al primo ch-arore. 3 OSE" La 
salute del bamr>no: 8 4 5 t i racconti 
de» Vanget»; 9 .10 Tanto è un gwco; 
10.30 R**odue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmrsson» regonak; 12 4 5 Disco-
game; 15 Rado tabloid. 15 3 0 GR2 
economa: 16.35 Due di pomengg»: 
18 32 l a ore dsSa musica: 19.50 
GR2 cuttira: 19.57 n convegno de* 
cinque; 2 0 4 5 V * n e la sera : 21 Ra-
dodua sera [azz; 21 30 -23 28 Ra-
<*odue3131 notte. 22 2 0 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO 6 4 5 . 7 25 . 9 «S. 
11.45. 13 4 5 . 15.15. 18 4 5 . 
20 45 . 23 5 3 . 6 5 5 . 8 30 . 11 n con
certo del mattino. 7 3 0 Prima pagina: 
10 Ora *D>: 11.48 Succede m lufca. 
12-14 Pomerig.70 musicali:. 1E 18 
GR3 culti»a: 15 3 0 Un certo Otsccr-
•o: 17-19 Spanotre- 21 Rassegna 
* • « nviMe. 21 10 Ritratto di 
Brahms. 22 10 Pagane; 22 3 0 Ame
rica coast lo coati. 23 U u>zz. 
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